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Metodologia generale

(Valida anche in presenza di RTV)

La progettazione è un processo 

iterativo, costituito da:

a)scopo della progettazione: descrivere 

qualitativamente e quantitativamente 

l’attività ed il suo funzionamento.

b)obiettivi di sicurezza (vita umana, 

beni, ambiente).

…



Metodologia generale
(Valida anche in presenza di RTV)

…..

c) valutazione del rischio

d) profili di rischio (Rvita, Rbeni, Rambiente)



e) strategia antincendio: si procede alla mitigazione del rischio valutato

tramite misure preventive, protettive e gestionali che rimuovano i pericoli, 

riducano i rischi o proteggano dalle loro conseguenze:

i.definendo  la  strategia  antincendio  complessiva,  secondo  paragrafo 

G.2.6.3,

ii.attribuendo i livelli di prestazione per tutte le misure antincendio;

iii.individuando    le    soluzioni    progettuali    che    garantiscono    il 

raggiungimento  dei  livelli  di  prestazione  attribuiti,  secondo  paragrafo 

G.2.6.5;

f) possibile reiterazione della metodologia

RTV (Ove disponibili)



MODALITÀ DI PROGETTAZIONE



Soluzioni

alternative

Metodologia generale

Profili 

di 

rischio

Rvita, 

Rbeni, 

Rambient

e

Valutazione 

del Rischio 

Incendio

Obiettivi della 

sicurezza 

antincendio

•Vita umana

•Incolumità 

delle persone

•Tutela beni e 

ambiente

Misure antincendio

Reazione al fuoco 

Resistenza al fuoco 

Compartimentazione 

Esodo

Controllo fumi e calore 

Rivelazione e allarme 

GSA

Operatività antincendio 

Sicurezza impianti

Livelli di 

prestazione

Soluzioni 

conformi

I

II

III

…..

Scopo della 

progettazione
Strategia antincendio



Valutazione del rischio d’incendio

Impiegare uno dei metodi qualitativi o quantitativi di regola 

dall’arte per la valutazione del rischio incendio, in relazione 

alla complessità dell’attività .

(Individuazione delle ipotesi più severe ma credibili)



G.2.6.1

La valutazione deve ricomprendere almeno:

a.individuazione dei pericoli d’incendio;

b.descrizione del contesto e dell’ambiente nei quali i pericoli 

sono inseriti;

c.determinazione di quantità e tipologia degli occupanti esposti 

al rischio d’incendio;

d.individuazione dei beni esposti al rischio d’incendio;

e.valutazione qualitativa delle conseguenze dell’incendio su 

occupanti, beni ed ambiente;

f.individuazione delle misure preventive che possano 

rimuovere o ridurre i pericoli che determinano rischi significativi.

Valutazione del rischio d’incendio



Qualora siano disponibili pertinenti regole tecniche verticali, la 

valutazione del rischio è limitata agli aspetti peculiari della 

specifica attività trattata. (Capitolo V)

Negli   ambiti   delle   attività   in   cui   sono presenti  sostanze  

infiammabili  allo  stato  di gas, vapori, nebbie o polveri 

combustibili, la valutazione   del   rischio   d’incendio   deve 

includere    anche    la    valutazione    del rischio per 

atmosfere esplosive (capitolo V.2).

Valutazione del rischio d’incendio



Indicatori speditivi che non sostituiscono la valutazione del 

rischio condotta secondo le indicazioni del codice (G.2.6.1)

•In G.3 la metodologia per determinare quantitativamente 

Rvita, Rbeni e i criteri per valutare il profilo di rischio Rambiente

Attribuzione dei profili di rischio



Attribuzione dei profili di rischio

In seguito alla valutazione del rischio incendio Rvita, 

salvaguardia della vita umana;

Rbeni, salvaguardia dei beni economici;

Rambiente, tutela dell’ambiente dagli effetti dell’incendio.



Strategia antincendio per la mitigazione del rischio



Mitigazione del rischio: strategia antincendio (misure 

antincendio di prevenzione, di protezione e gestionali).

Per ciascuna misura antincendio: livelli di prestazione, in 

funzione della complessità crescente delle prestazioni previste 

(es. I, II, III, …)

Per ogni misura antincendio, i livelli di prestazione sono stabiliti 

in funzione degli obiettivi di sicurezza da raggiungere e della 

valutazione del rischio dell’attività.

Strategia antincendio per la mitigazione del rischio



Attribuzione dei livelli di prestazione alle misure antincendio

Nella sezione Strategia antincendio sono forniti i criteri di 

attribuzione dei livelli di prestazione alle misure antincendio.

Nelle pertinenti regole tecniche verticali possono essere definiti 

alcuni dei livelli di prestazione.

Per livelli di prestazione differenti da quelli proposti dal Codice occorre 

dimostrare il raggiungimento degli obiettivi di sicurezza antincendio secondo 

uno dei metodi previsti al paragrafo G.2.7.(attività con valutazione del 

progetto ordinaria ed in deroga).



Individuazione delle soluzioni progettuali

Conformi Alternative In deroga

Nelle RTV possibili soluzioni complementari, sostitutive o 

prescrizioni aggiuntive.



Applicazione di soluzioni alternative

Sono proposte nei pertinenti paragrafi della Strategia Antincendio e 

delle   RTV,   oppure   è   possibile   proporre   specifiche   

soluzioni alternative con i metodi di cui al p.to G.2.7

Il  progettista  che  fa  ricorso  alle  soluzioni  alternative  è  tenuto  

a dimostrare  il  raggiungimento  del  collegato  livello  di  

prestazione, impiegando   uno   dei   metodi   di   

progettazione   della   sicurezza antincendio ammessi per 

ciascuna misura antincendio tra quelli del paragrafo G.2.7



a. verifica delle soluzioni alternative al fine di dimostrare il 

raggiungimento del collegato livello di prestazione;

b.   verifica   del   livello   di   prestazione   attribuito   alle   

misure antincendio al fine di dimostrare il raggiungimento dei 

pertinenti obiettivi di sicurezza antincendio.

Metodi di progettazione  

della sicurezza antincendio (G.2.7)



•Applicazione di norme o documenti tecnici;

•Soluzioni progettuali che prevedono l’impiego di 

prodotti o tecnologie di tipo innovativo;

•Ingegneria della sicurezza antincendio

•Prove sperimentali condotte secondo protocolli 

standardizzati oppure condivisi con la DCPREV.

Metodi di progettazione della sicurezza antincendio
(G.2.7) 

Vedasi tab G.2.1



Metodi Descrizione e limiti d’applicazione

Applicazione di norme o 
documenti tecnici

Il progettista applica norme o documenti tecnici adottati da organismi europei o internazionali,
riconosciuti nel settore della sicurezza antincendio. Tale applicazione, fatti salvi gli obblighi connessi
all’impiego di prodotti soggetti a normativa comunita- ria di armonizzazione e alla regolamentazione
nazionale, deve essere attuata nella sua completezza, ricorrendo a soluzioni, configurazioni e
componenti richiamati nelle norme o nei documenti tecnici impiegati, evidenziandone
specificatamente l’idoneità, per ciascuna configurazione considerata, in relazione ai profili di rischio
dell’attività.

Soluzioni progettuali che 
prevedono l’impiego di prodotti o 
tecnologie di tipo innovativo

L’impiego di prodotti o tecnologie di tipo innovativo, frutto della evoluzione tecnologica, è consentito
in tutti i casi in cui l’idoneità all’impiego possa essere attestata dal professionista antincendio, in
sede di verifica ed analisi sulla base di una valu- tazione del rischio connessa all’impiego dei
medesimi prodotti o tecnologie, sup- portata da pertinenti certificazioni di prova riferite a:

●norme o specifiche di prova nazionali;

●norme o specifiche di prova internazionali;

●specifiche di prova adottate da laboratori a tale fine autorizzati.

Ingegneria della sicurezza 
antincendio

Il professionista antincendio applica i metodi dell’ingegneria della sicurezza antin-
cendio, secondo procedure, ipotesi e limiti indicati in particolare nei capito- li
M.1, M.2 e M.3 oppure in base a principi tecnico-scientifici riconosciuti a livello
nazionale o internazionale.

Prove sperimentali Il professionista antincendio esegue prove sperimentali in scala reale o in scala adeguatamente

rappresentativa, finalizzata a riprodurre ed analizzare dal vero i fe- nomeni (es. chimico-fisici e

termodinamici, esodo degli occupanti, …) che caratte- rizzano la problematica oggetto di valutazione

avente influenza sugli obiettivi di prevenzione incendi.

Le prove sperimentali sono condotte secondo protocolli standardizzati oppure con- divisi con la

Direzione centrale per la prevenzione e la sicurezza tecnica del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco.

Le prove sono svolte alla presenza di rappresentanza qualificata del Corpo nazio- nale dei Vigili del

fuoco, su richiesta del responsabile dell’attività.

Le prove devono essere opportunamente documentate. In particolare i rapporti di prova dovranno

definire in modo dettagliato le ipotesi di prova ed i limiti d’utilizzo dei risultati. Tali rapporti di prova,

ivi compresi filmati o altri dati monitorati durante la prova, sono messi a disposizione del Corpo

nazionale dei Vigili del fuoco.

Tabella G.2-1: Metodi di 
progettazione della 
sicurezza antincendio
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G.2.6.5.3

SOLUZIONI IN DEROGA

Se non possono essere efficacemente applicate né le

soluzioni conformi, né le soluzioni alternative, il progettista

può ricorrere al procedimento di deroga 

procedure previste dalla vigente normativa.

secondo le

Il  progettista  che  sceglie  le  soluzioni  in  deroga  è  tenuto  

a dimostrare   il   raggiungimento   dei   pertinenti   obiettivi   

di prevenzione  incendi  di  cui  al  paragrafo  G.2.5,  

impiegando uno dei metodi di progettazione della sicurezza 

antincendio previsti al paragrafo G.2.8.

Tutte le disposizioni del presente documento, incluse quelle 

definite   nelle   regole   tecniche   verticali   RTV,   possono 

diventare oggetto di procedimento di deroga.



Metodi aggiuntivi di progettazione della sicurezza antincendi 

(G.2.8)

Per la verifica di soluzioni in deroga (paragrafo G.2.6.5.3), al fine di 

dimostrare  il  raggiungimento dei  

pertinenti  obiettivi di  prevenzione 

incendi  indicati  al  paragrafo  G.2.5,  

il  progettista  può  impiegare  i metodi 

per la progettazione della sicurezza 

antincendio di cui alla tabella G.2-1 

ed i metodi aggiuntivi della tabella 

G.2-2.



Valutazione del progetto antincendio

a. appropriatezza degli obiettivi di sicurezza antincendio, 

delle ipotesi di base, dei dati d’ingresso, dei metodi, dei 

modelli, degli strumenti normativi selezionati ed impiegati;

b. corrispondenza delle misure di prevenzione incendi agli 

obiettivi di sicurezza perseguiti secondo le indicazioni del 

Codice;

c. correttezza nell’applicazione di metodi, modelli e 

strumenti normativi.



soluzioni alternative proposte nei 

pertinenti paragrafi della Strategia 

Antincendio e delle   RTV

Oggetto della soluzione Modalità progettuale

Partecipazione dei materiali 

all’incendio (§S.1.1)

Si dimostri che è comunque garantita la salvaguardia della vita 

degli occupanti (capitolo M.3) e, se applicabile, la protezione dei 

beni, prevedendo scenari d’incendio di progetto ad hoc negli 

ambiti ove non siano installati i materiali con i requisiti minimi 

di reazione al fuoco richiesti.

S1 - Soluzioni alternative 

Sono ammesse soluzioni alternative per tutti i livelli di prestazione.

1.Al fine di dimostrare il raggiungimento del livello di prestazione, il 

progettista deve impiegare uno dei metodi del paragrafo G.2.7.

2.In tabella S.1-4 sono riportate alcune modalità generalmente accettate 

per la progettazione di soluzioni alternative. Il progettista può comunque 

impiegare modalità diverse da quelle elencate.

       Tabella S.1-4: Modalità progettuali per soluzioni alternative
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soluzioni alternative proposte nei 

pertinenti paragrafi della Strategia 

Antincendio e delle   RTV

S2 Soluzioni alternative per il livello di prestazione III

1. Sono ammesse soluzioni alternative.

2. Le soluzioni alternative per il livello di prestazione III si ottengono 

verificando le prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni in base agli 

scenari di incendio di progetto ed ai relativi incendi convenzionali di progetto 

rappresentati da curve naturali di incendio secondo il paragrafo S.2.6.

3. Per la verifica della capacità di compartimentazione all’interno dell’attività

sono possibili soluzioni alternative.

4. Al fine di dimostrare il raggiungimento del collegato livello di prestazione il

progettista deve impiegare uno dei metodi di cui al paragrafo G.2.7.

5. In tabella S.2-5 sono riportate alcune modalità generalmente accettate 

per la progettazione di soluzioni alternative. Il progettista può comunque 

impiegare modalità diverse da quelle elencate.



soluzioni alternative proposte nei 

pertinenti paragrafi …



soluzioni alternative proposte …



soluzioni alternative proposte …



soluzioni alternative proposte …



soluzioni alternative proposte …



soluzioni alternative proposte …



soluzioni alternative proposte …



DPR 151/2011: Le novità Procedurali ….

DEROGHE  (art. 7) :

In caso di impossibilità ad osservare integralmente la specifica regola tecnica di 
prevenzione incendi si procede presentando:

• Istanza di deroga al Comando VV.F.: (entro 30 gg esamina ed esprime il parere);

• Trasmessa alla Direzione Regionale VV.F.: (entro 60 gg si pronuncia);

• Il Direttore Regionale comunica l’esito al Comando VV.F e al richiedente ;

• Documentazione da allegare all’istanza: 
(documentazione conforme al DM 07 agosto 2012,  valutazione rischio aggiuntivo, misure compensative)

Le deroghe possono essere richieste  per tutte le attività normate 
(soggette e non)

Ing. Antonio Maggi



Schema istanza di deroga alla conformità antincendio 

Istanza di deroga alla 
conformità antincendio

Attività con caratteristiche 
tali da non consentire 

l’integrale osservanza delle 
regole tecniche di 

prevenzione incendi 

Attività Allegato I 

Attività non inserite 
nell’Allegato I ma 

disciplinate da 
specifica Regola 

Tecnica di P.I.

Comando 
Provinciale 

VV.F.

Esame 
Istanza

Parere motivato 
(entro 30 giorni)

Direzione 
Regionale 

VV.F.

Parere motivato 
del Direttore 

Regionale

Ing. Antonio Maggi



D.M. 7 AGOSTO 2012

Ing. Antonio Maggi



Tabella allegata alla lettera 
circolare prot.n. 13722 del 
21/10/2011

N = Σ ni  

(per ogni singola attività)

Tariffa = N x 50,00 €

“domani” 
nuovo decreto tariffe

mod. PIN 4 – 2011 Deroga Attestato di versamento
Mostra immagine a dimensione intera

Documentazione

tecnico - progettuale

a) elaborati grafici

b) relazione 

tecnica

(Integrata con valutazione 

del rischio aggiuntivo e 

misure tecnico-gestionali 

compensative) 

Specificare se trattasi 
di attività soggetta 

(all.I DPR 151/2011) 
o non soggetta

Deroga

Ministero dell’Interno

Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile

Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica
Ing. Antonio Maggi
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Ing. Antonio Maggi



Ing. Antonio Maggi



Definizione di soluzione in deroga nel Codice:
• Soluzione in deroga: soluzione progettuale per la quale è richiesta 

l’attivazione del procedimento di deroga, così come previsto dalla 
normativa vigente. Il progettista è tenuto a dimostrare il raggiungimento 
degli obiettivi di sicurezza antincendio impiegando uno dei metodi di 
progettazione della sicurezza antincendio ammessi.

Nota: Sono incluse nella definizione sia le attività soggette di categoria B o C 
dell’allegato III del DM 7 agosto 2012, per le quali è prevista la valutazione del 

progetto antincendio, CHE LE ATTIVITÀ SOGGETTE DI CATEGORIA A, del 
medesimo allegato, nel caso in cui il progetto antincendio sia sottoposto alla 
valutazione in deroga secondo le procedure previste dalla vigente normativa.





PROT. n. 0009723 del 26 giugno 2019

OGGETTO: Istanze di deroga 

di cui all’art. 7 del D.P.R. l agosto 2011, n. 151. 

Chiarimenti
…………ferma restando la libertà del professionista di individuare le misure 

tecniche compensative più opportune nell’ambito del procedimento di deroga, 

si richiamano i contenuti della Circolare prot. DCPREV n. 3272 del 

16/3/2016 “Chiarimenti sulle procedure di deroga”, sottolineando che il 

procedimento di deroga può riguardare anche le attività non ricomprese 

nel campo di applicazione del decreto del Ministro dell’interno del 3 

agosto 2015.

Si evidenzia che l’adozione del Codice nella valutazione delle deroghe, 

presentate per le pratiche trattate con le regole tecniche tradizionali, comporta 

la necessità di rivalutare l’intero progetto alla luce di tutti i contenuti del Codice 

stesso.

IN TALE OTTICA SONO STATE INDIVIDUATE ALCUNE SOLUZIONI 

PROGETTUALI, RIPORTATE NELLA TABELLA ALLEGATA, CHE 

POSSONO COSTITUIRE UTILE RIFERIMENTO PER L’INDIVIDUAZIONE 

DELLE MISURE COMPENSATIVE DEL RISCHIO AGGIUNTIVO.



PROT. n. 0009723 del 26 giugno 2019

OGGETTO: Istanze di deroga 

di cui all’art. 7 del D.P.R. l agosto 2011, n. 151. 

Chiarimenti



PROT. n. 0009723 del 26 giugno 2019

OGGETTO: Istanze di deroga 

di cui all’art. 7 del D.P.R. l agosto 2011, n. 151. 

Chiarimenti



GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE
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